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Un reparto armato guidato da Hamas prende di mira le
bande che saccheggiano i convogli di aiuti a Gaza

zeitun.info/2024/11/21/un-reparto-armato-guidato-da-hamas-prende-di-mira-le-bande-che-saccheggiano-i-convogli-di-
aiuti-a-gaza

In coda per il cibo nel campo di Deir al Balah il 18 novembre '24. Foto: Hassan Jedi – Anadolu Agency

19 novembre 2024-Middle East Monitor

Dopo un forte aumento dei saccheggi delle scarse forniture, Reuters riporta che Combattenti
di Hamas e di altre fazioni di Gaza hanno formato un reparto armato per impedire alle bande
di saccheggiare i convogli di aiuti nel territorio assediato, come hanno affermato residenti e
fonti vicine al gruppo.

Da quando è stato formato questo mese, in mezzo alla crescente rabbia pubblica per i
sequestri di aiuti e l’aumento dei prezzi, il nuovo reparto ha organizzato ripetute operazioni
tendendo imboscate ai saccheggiatori e uccidendone alcuni in scontri armati, hanno
affermato le fonti.

Gli sforzi di Hamas per assumere un ruolo guida nell’assicurare le forniture di aiuti indicano
le difficoltà che Israele affronterà in una Gaza postbellica viste le poche alternative fattibili a
un’organizzazione che sta cercando di distruggere da oltre un anno e che afferma non potrà
avere alcun ruolo di governo.
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Israele accusa Hamas di dirottare gli aiuti. L’organizzazione lo nega e accusa Israele di
cercare di fomentare l’anarchia a Gaza prendendo di mira la polizia che sorveglia i convogli
di aiuti.

Un portavoce dell’esercito israeliano non ha risposto immediatamente alla richiesta di
commento di Reuters sulle unità di Hamas che combattono i saccheggiatori. Nel caos della
guerra le bande armate hanno intensificato e razzie dei convogli di rifornimenti dirottando
camion e vendendo le scorte saccheggiate nei mercati di Gaza a prezzi esorbitanti.

Oltre a scatenare la rabbia nei confronti dell’esercito israeliano la penuria ha anche suscitato
domande su Hamas per la sua apparente incapacità di fermare le bande. “Siamo tutti contro
i banditi e i saccheggiatori, per poter vivere e mangiare […] ora sei obbligato a comprare da
un ladro” ha affermato Diyaa Al-Nasara, parlando durante un funerale di un combattente di
Hamas ucciso negli scontri con i saccheggiatori.

Il nuovo reparto anti-saccheggio, formato da combattenti ben equipaggiati di Hamas e gruppi
alleati, è stato chiamato “Comitati popolari e rivoluzionari” ed è pronto ad aprire il fuoco sui
dirottatori che non si arrendono, ha affermato una delle fonti, un funzionario del governo di
Hamas. Il funzionario, che ha rifiutato di essere nominato perché Hamas non lo avrebbe
autorizzato a parlarne, ha affermato che il gruppo ha operato nella parte centrale e
meridionale di Gaza e ha svolto finora almeno 15 missioni durante le quali ha ucciso alcuni
banditi armati.

Fame dilagante

A tredici mesi dall’inizio della devastante campagna militare di Israele a Gaza, lanciata in
risposta ai mortali attacchi di Hamas del 7 ottobre 2023, gravi carenze di cibo, medicine e
altri beni stanno causando fame e sofferenza dilaganti tra i civili.

Israele ha sospeso le importazioni di beni commerciali il mese scorso e da allora sono entrati
a Gaza solo camion di aiuti trasportando una frazione di ciò che le organizzazioni umanitarie
affermano sia necessario per un territorio in cui la maggior parte delle persone ha perso la
casa e ha pochi soldi.

“Sta diventando sempre più difficile far arrivare gli aiuti”, ha affermato la portavoce dell’OMS,
Margaret Harris, dopo una serie di saccheggi nel fine settimana. Prima della guerra, un
sacco di farina veniva venduto a 10 o 15 dollari e un chilo di latte in polvere a 30 shekel (8
dollari). Ora la farina costa 100 $ e il latte in polvere 300 shekel (80 dollari), affermano i
commercianti.

Alcune persone a Gaza dicono di volere che Hamas prenda di mira i saccheggiatori.
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“C’è una campagna contro i ladri, lo vediamo. Se la campagna continua e gli aiuti fluiscono i
prezzi scenderanno perché gli aiuti rubati appaiono sui mercati a prezzi elevati”, ha detto
Shaban, un ingegnere sfollato di Gaza City, che ora vive a Deir Al-Balah nella Striscia di
Gaza centrale.

Dopo che quasi 100 camion sono stati saccheggiati la scorsa settimana Hamas ha attaccato
un gruppo armato che si stava radunando vicino a un valico dove di solito entrano i camion
degli aiuti, ha aperto il fuoco anche con armi pesanti uccidendo almeno 20 membri di questo
gruppo, secondo i residenti e la televisione di Hamas Aqsa.

I testimoni hanno descritto un altro scontro a fuoco sabato quando i combattenti di Hamas a
bordo di due auto hanno inseguito uomini sospettati di saccheggio che erano su un altro
veicolo con conseguente morte dei sospettati.

Il funzionario di Hamas ha detto che il reparto antisaccheggio ha dimostrato che continua ad
essere in funzione il governo di Hamas a Gaza. “Hamas come movimento esiste, che piaccia
o no. Hamas come governo esiste, anche se non è più forte come una volta, ma esiste e il
suo personale cerca di aiutare la gente ovunque nelle aree di sfollamento”, ha affermato.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)

 
 


